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La consultazione dei corpora costituzionali con DBT
Manuela Sassi
In questa breve presentazione vengono mostrate le possibilità
di consultazione dei testi costituzionali tramite le funzioni principali
del DBT. L'obiettivo è di documentare con alcuni esempi pratici
l'utilità di tale sistema nello studio del testo e, a maggior ragione,
quando si tratta di più testi raggruppati in corpus. In questo CD-Rom
sono stati riuniti più corpora in formato DBT secondo la lingua in cui
sono redatti: i 39 testi costituzionali italiani (vedi 1.1 della presente
pubblicazione) raggruppati sotto la sigla TCI e i 19 testi costituzionali
ibero-americani (vedi
1.3) con la sigla CIA.
Nella figura 1 si
riporta il menu per la
consultazione di un testo
singolo, in alternativa a
quella di più testi o
corpus. La richiesta 3 è
disabilitata in quanto
serve per
l'indicizzazione di nuovi
archivi.
Nella figura 2
viene proposto il menu
delle operazioni possibili
da applicare al testo
singolo, fra cui quelle per
l'estrazione di vari indici
e la creazione delle
concordanze. Iniziando
con l'interrogazione, si
apre il menu di ricerca e
le funzioni sono
disponibili sia in forma di pulsanti che di finestre a discesa (v. fig. 3).
Il primo pulsante a sinistra richiama l'indice del testo dove
sono elencate tutte le sue parti, dette unità testuali, che saranno poi
utilizzate come riferimento nella fase di contestualizzazione. Con
Figura 1: Menu di ingresso alla consultazione
Figura 2: Menu di consultazione del testo singolo
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questa funzione si può cercare e richiamare velocemente un singolo
articolo e visualizzarne il contenuto.
Il secondo pulsante con la lente
attiva la ricerca per parola. Al
suo interno possono essere usate
tutte le lettere minuscole,
l'asterisco [*], che maschera da
zero a più caratteri, il dollaro [$]
per mascherare un carattere e le
parentesi per indicare più opzioni
separate dalla barra [/]. Si
possono indicare anche più
parole, in tal caso il sistema
genera automaticamente una
richiesta di famiglia di parole
connesse con l'operatore "AND".
In alternativa  la Famiglia può
essere definita manualmente con
il menu omonimo o tramite il
quinto pulsante, che si attiva al
momento in cui siano presenti
nel Quadro almeno 2 parole.
Nella figura 4 appare la
prima finestra-risultato della
richiesta di tutte le parole che
iniziano per aboga*,
mascherando quindi la parte
finale. Trattandosi di una risposta
multipla, si attiva il pulsante con
matita per una selezione
automatica di tutte le parole
presenti nella lista. In questo
modo si attivano gli altri pulsanti
per la selezione o per la
generazione automatica di
Famiglie di ricerca (fig. 5).
Figura 3: Barra menu e risultato del pulsante
di lettura testo con le unità testuali
Figura 4: risultato della ricerca di "aboga*"
Figura 5: attivazione dei pulsanti famiglia
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Nella figura 6 si può vedere il risultato della richiesta: cioè tutti i
contesti relativi alle forme selezionate. Il contenuto della finestra può
essere salvato in un file esterno, o in formato solo testo o in Word,
premendo il pulsante destro del mouse sulla finestra attiva. Tale operazione
è possibile con qualsiasi finestra si produca sullo schermo. Nel menu di
salvataggio vengono proposte le due modalità sia per un singolo contesto,
sia per l'intero contenuto della finestra, comprensivo della parte che non
viene visualizzata per mancanza di spazio. Qualora il risultato della
richiesta superi mediamente i 150 contesti, si attiverà il pulsante con la
freccia rossa che indica la continuazione in un'altra finestra, che potrà
essere salvata con le stesse modalità e che verrà accodata alla precedente
nello stesso file.
La figura 7 mostra un
esempio di richiesta composta da
più parole: in questo caso il
programma sviluppa automatica-
mente una famiglia di ricerca in
"AND". In caso di interroga-zione
del corpus CIA, nella figura 8 si
mostra il risultato della ricerca effettuata sull'intero corpus. Si può notare
come nel Quadro (dove rimane traccia di tutte le selezioni operate
all'interno di una sessione) il riepilogo della presenza delle forme sia
diverso dal precedente esempio; infatti vi sono due colonne: nella prima  il
numero corrisponde alla frequenza della forma nel testo corrente (leggibile
Figura 6: Contesti delle forme richieste
Figura 7: richiesta di sintagmi
152 LA CONSULTAZIONE DEI CORPORA COSTITUZIONALI CON DBT
nella barra del programma) e nella seconda il numero fra parentesi indica
la quantità di testi in cui è presente. Per ottenere il riepilogo globale della
presenza della parola nei vari testi si usa il terzo pulsante in alto da sinistra,
che dà accesso anche a un grafico statistico delle frequenze.
Le Co-occorrenze statistiche.
Sotto il menu Varie si trova la funzione di Co-occorrenze
Statistiche: il risultato della sua applicazione ai testi sarà una lista di parole
che sono fortemente connesse ad una o più parole date. Tale connessione
viene quantificata con indici, come risulta dalla figura 9.
Per illustrare meglio il suo funzionamento è stato selezionato il
termine ambiente e tutte le forme ad esso collegate, e su tale insieme è stata
poi applicata detta funzione usando i parametri come appaiono nella figura
9.
Figura 8: Il Quadro e il risultato dei contesti nell'intero corpus
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Come si può notare sono state estratte parole che hanno una
connessione molto forte con quelle indicate: infatti la formula statistica,
detta di mutual information, è basata sulla frequenza assoluta nel testo delle
parole estratte e sulla presenza di queste nell'immediato contesto dei
termini selezionati, secondo i parametri indicati nella finestra di dialogo.
Ciascun elemento della lista può essere selezionato e viene così
visualizzato il suo contesto. Il risultato completo di questo esempio si può
trovare nell'Appendice 4 a pag.46.
La ricerca di strutture concettuali
Oltre alla consultazione dei testi con la funzione di consultazione
del corpus, è possibile utilizzare il menù Indici e statistiche (vedi figura 2,
voce 2) dell'interrogazione del testo singolo da applicare al testo con sigla
CIA che comprende tutti i testi del corpus. A sua volta viene proposto un
menu che riporta varie opzioni: Indici vari, Occorrenze statistiche,
Segmenti ripetuti, Ricerca nomi propri e Ricerca strutture concettuali.
Ciascuna di queste voci permette di generare un file esterno (TXT o RTF)
contenente i risultati dell'elaborazione. Per la voce Ricerca strutture
Figura 9: Co-occorrenze statistiche, parametri e risultati
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concettuali è stato predisposto un file denominato THSPA.RSI, che può
essere selezionato attraverso la finestra di dialogo che si apre
successivamente alla scelta. Tale file contiene alcuni temi di ricerca
connessi con il Diritto all'ambiente, tema di questo progetto di ricerca.
Le voci elencate sono state tratte da THESAMBIENTE, apportandovi
le opportune modifiche o  integrazioni dovute al tipo di linguaggio e legate
alla effettiva presenza nei testi. Come mostrato precedentemente (figura 2),
questa funzione si trova all'interno del menu del Testo singolo e a questo
scopo è stato predisposto un archivio unico per i 19 testi costituzionali con
sigla CIA. Una volta selezionati il file della struttura e la sigla dell'archivio,
il programma, dopo una prima fase di ricerca, produce la schermata come
appare nella Figura 10, mentre il pulsante Stampa risultati genera un file
che si trova interamente riprodotto nell'Appendice 4 a pag. 48.
Il Thesaurus si presenta come un albero con i suoi rami nella parte
sinistra della finestra e le foglie rappresentate dai vari elementi nella parte
destra. Ciascun elemento, se recuperato a livello di testo, presenta il totale
delle occorrenze fra parentesi graffe {}, e rappresenta il link ai contesti
corrispondenti.
Molte sono le potenzialità su cui si è sorvolato in questa brevissima
presentazione, comunque l'esplorazione del CD allegato e, in particolar
modo degli archivi testuali con il DBT, potrà riempire le lacune
determinate dai limiti dello spazio cartaceo.
Figura 10: Risultati della ricerca di strutture concettuali
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Procedure d'installazione
Elisabetta Marinai, Manuela Sassi
Requisiti di sistema
Microprocessore Pentium – 133 MHz (minimo), consigliato Pentium 200
MHz o superiore
RAM 32 Mb minimo
Disco fisso spazio libero disponibile 60 Mb
Scheda video SVGA 800*600 (minimo)
Sistema operativo Microsoft Windows 98, NT, 2000, XP
Collegamento a Internet necessario – per la fruizione delle funzionalità complete
degli archivi FolioViews
Requisiti software
Folio Views il motore di ricerca della Folio viene fornito, in
modalità run time, col CD-Rom
DBT il motore di ricerca nel testo singolo e nel corpus viene
fornito nel CD-Rom
Acrobat reader non è fornito nel CD-Rom
Il procedimento per l'installazione dei motori di ricerca per la
consultazione degli archivi viene eseguito digitando nella finestra
Esegui del menu Start di Windows la riga di comando:
[x:]setup.exe, dove x sta per la lettera del drive contenente il CD-Rom.
Una volta ultimate le installazioni, nella lista Programmi del
menu Start appariranno le icone di DBT e FolioViews per procedere
alla consultazione degli archivi collegati.
Si può inoltre sfogliare la presente pubblicazione con Acrobat
cliccando sull'icona corrispondente [Ag2000.PDF] del CD-Rom.
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